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RELAZIONE CENTRO SERVIZI 

 

PREMESSA 

Da quasi venti anni a Gressoney Saint Jean è possibile praticare, oltre a varie attività sportive, 

anche il golf. 

 Il gioco del golf ha assunto nel tempo un’importanza determinante per il turismo estivo della 

vallata e inserisce  Gressoney tra le destinazioni alpine che possono vantarsi  di  offrire alla 

propria clientela uno sport  di prestigio e in crescita  in tutto il mondo. 

L’attuale percorso di  9 buche si svolge prevalentemente sulla piana di Dresal, a nord del 

paese. Nella stessa zona, durante la stagione invernale, si snoda la pista di fondo. 

Attualmente alcune costruzioni prefabbricate in legno ospitano la segreteria del golf club , il 

centro sociale con relativo posto ristoro, dei servizi igienici, gli spogliatoi e un magazzino. Tali 

strutture insistono nella zona,  tra le località di Ondre Dresal e di Borgofier, destinata a servizi  

per campi sportivi nel PRGC e risultano ormai inadeguate alle loro funzioni. 

L’Amministrazione comunale prevede, quindi, la realizzazione di un centro servizi per il golf e 

per il fondo, che soddisfi le esigenze riscontrate con efficienza ed economicità. 

Il progetto si localizza nell’unica superficie disponibile allo scopo: in prossimità del golf e del 

fondo il Piano Regolatore Generale Comunale non individua altre zone destinate a  servizi,  la 

posizione è strategica rispetto al campo da gioco ed alle piste da sci, è dotata di un parcheggio 

nelle vicinanze, il terreno è di proprietà comunale, l’area non rientra in zona rossa in nessuna 

perimetrazione prevista dagli art. 35, 36 e 37 della L.R. 06 aprile 1998 n°11. Nessuna 

alternativa proponibile è possibile nel contesto esistente.  

 

PROGETTO    

L’area utilizzata è definita dagli spazi indispensabili ai servizi richiesti e  da criteri di gestione, 

che fanno  riferimento all’esperienza maturata nel passato. Le caratteristiche principali del 

volume sono legate alla necessità di un sviluppo longitudinale, nella direzione nord – sud, 

perché in senso trasversale il terreno è limitato ad ovest dalla distanza dai confini della 



proprietà privata adiacente e ad est dal campo di gioco, che non può essere ulteriormente 

ristretto; inoltre si è mantenuto un solo livello verticale per adattarsi alla morfologia della 

piana, in cui prevale la dimensione orizzontale, senza volere ottenere un effetto visivo troppo 

forte sull’ambiente naturale. 

Nella pianta di progetto in scala 1:100 si individuano i vari locali: 

- la segreteria, posizionata a sud, accoglie gli ospiti che raggiungono la struttura dal 

posteggio lungo una stradina pedonale; 

- successivamente sono disposti i locali di deposito per le attrezzature ed  i servizi, dotati 

di spogliatoi con docce, lavandini e gabinetti; 

- un locale interrato di ricovero per i carts è accessibile a sud/est e controllabile 

dall’ufficio di segreteria; 

- a nord, la parte più ampia ospita il bar ed il ristorante, veri centri di aggregazione per i 

praticanti delle attività sportive; dove inoltre le squadre possono ristorarsi durante le 

pause di gioco, in occasione delle gare si svolgono le premiazioni  e  la sera 

l’organizzazione di cene rappresenta un’attrattiva di incontro per soci ed amici. 

Per evitare un lunga ed identica soluzione visiva su tutto il fabbricato si è adottato un tetto 

tradizionale in lose su una struttura rivestita in legno per il bar/ristorante, mentre la zona dei 

servizi e della segreteria si distingue per la facciata lineare in intonaco e legno ed il solaio 

ricoperto con terreno vegetale. Un marciapiede percorre il perimetro non interrato 

dell’edificio ed è protetto in parte dallo spiovente del tetto e in parte da una mensola inclinata 

in vetro e legno. 

L’interno del bar/ristorante sarà caratterizzato da 6 capriate in legno di larice con interasse di 

circa 3 metri, dal rivestimento in legno, dal pavimento in piastrelle tipo pietra naturale e da un 

camino. La cucina, dotata di cappa aspirante, ha una disposizione funzionale sia per il 

ristorante che per il bar ed il servizio de hors ed è supportata da un comodo magazzino. 

L’alimentazione per i fuochi e l’attrezzatura di preparazione dei pasti sarà a GPL ed è prevista 

un’apertura a pavimento verso l’esterno, una sonda di allarme ed una porta a chiusura 

automatica in caso di fuga del gas.  



I servizi spogliatoi per signore e signori  sono dotati di  2 docce e 2 lavandini e di gabinetti 

raggiungibili senza dover attraversare la zona spogliatoio. Un sistema di ventilazione forzata 

con recupero di calore consente il regolare cambio d’aria.  

I depositi, per le sacche da golf o gli sci da fondo, hanno 2 ingressi e sono comunicanti 

all’interno per consentire un’ampia flessibilità d’uso. Il loro utilizzo comprende anche il 

ricovero delle attrezzature specifiche del campo da gioco o delle piste sciabili. 

L’ufficio di segreteria,  indispensabile per accogliere la clientela, consente un facile controllo 

sui passaggi e sull’utilizzo dei carts. L’interno avrà finiture simili al bar/ristorante.          

La caldaia  servirà varie zone con controllo indipendente delle temperature e con misurazione 

dei consumi di riscaldamento ed acqua calda sanitaria separata tra la zona bar/ristorante ed 

gli altri locali. Nella planimetria allegata si distinguono le zone riscaldate rispettivamente a 

pavimento, con radiatori e con ventilconvettori. Sulla copertura piana  verranno posizionati 10 

metri quadrati di pannelli solari con il doppio scopo di riscaldare l’acqua sanitaria e di 

supportare il riscaldamento a pavimento. La fonte di energia rinnovabile prevista supera 

abbondantemente il 50%, richiesto dalla legge, per la produzione dell’acqua calda sanitaria. 

 Essendo già presenti la rete fognaria, l’acquedotto e la linea di alimentazione elettrica, sono 

previsti soltanto i necessari allacciamenti. 

 

NORMATIVA URBANISTICA 

In riferimento alla cartografia degli ambiti inedificabili (L.R. 06 aprile 1998 n°11 e s.m.i., artt. 

35, 36 e 37) adottata con D.C.C  14 novembre 2002 n°63 ed approvata con D.G.R. 26 maggio 

2003 n°2094, l’area: 

- non rientra nella perimetrazione prevista dall’art. 35 (terreni sede di frane); 

- rientra nella perimetrazione prevista dall’art. 36 (terreni a rischio inondazioni) in area 

di cautela, fascia Ic assimilabile alle zone di fascia B; 

- rientra nella perimatrazione prevista dall’art. 37 (terreni a rischio valanghe e slavine) in 

area a debole rischio (fascia V3).  
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